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Programma delle settimane di formazione mirata 
alle funzioni giudicanti penali  

per i magistrati ordinari in tirocinio nominati con D.M. 7 febbraio 2018  
 

Villa di Castel Pulci – Scandicci (Firenze)  

TIROCINIO MIRATO ‐ TERZA SETTIMANA  

10‐14 dicembre 2018  

 

Presentazione  

La sessione presso la Scuola Superiore della Magistratura destinata al tirocinio mirato dei magistrati ordinari 

giudicanti nel settore penale, svoltasi per la prima volta con la partecipazione dei colleghi nominati nel giugno 

2012, giunge alla sua sesta edizione. 

Si tratta peraltro della seconda volta in cui trova applicazione la disciplina dell’art. 2 comma 3 del D.L. n. 

168/2016, convertito nella L. n. 197/2016, che ha temporaneamente -per due concorsi- ridotto da diciotto a 

dodici mesi la durata complessiva del tirocinio, e da sei mesi ad un mese il periodo di formazione da svolgere 

alla Scuola.  

Il Comitato Direttivo, come è noto e d’intesa con il Consiglio Superiore della Magistratura, ha ritenuto di 

articolare le quattro settimane di formazione a Castelpulci prevedendo una settimana introduttiva e di 

orientamento nel corso del tirocinio generico e tre settimane non consecutive in concomitanza con lo 

svolgimento del tirocinio mirato.  

Il programma e l’organizzazione tengono conto, oltre che delle direttive desumibili dal decreto istitutivo della 

Scuola e di quelle impartite da CSM e Ministero, anche dell’esperienza maturata negli scorsi anni, tenendo 

conto in particolare dei suggerimenti pervenuti dagli stessi MOT con riguardo sia alle più attuali esigenze 

formative che ai metodi prospettati come più utili ed efficaci. 

Il tirocinio mirato è rivolto al completamento della formazione di base, nonché all’avviamento del magistrato 

in tirocinio allo specifico esercizio delle funzioni affidategli: questa fase è quindi destinata a perfezionare la 

conversione delle nozioni teoriche acquisite durante lo studio concorsuale in un bagaglio di nozioni pratiche 

ed operative, indispensabili per svolgere le funzioni giudiziarie, alternando lo studio di argomenti processuali 
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e sostanziali, nonché approfondendo argomenti controversi che la prassi giudiziaria riscontra con maggiore 

frequenza e che risolve in maniera non sempre univoca. 

Al fine di rendere equilibrato il rapporto tra i vari aspetti di interesse, si prevede una pluralità di temi da 

trattare: in particolare, in alcune sessioni, sviluppate in sede plenaria con la metodologia della relazione 

seguita da dibattito, saranno affrontate materie di interesse più generalizzato, anche di natura organizzativa; 

in altre sessioni, sviluppate in cinque raggruppamenti più ristretti, con la metodologia del gruppo di lavoro, 

saranno affrontati  temi settoriali che caratterizzano la materia penale. 

I componenti del Comitato direttivo ed i tutori, prima dell’inizio delle sessioni pomeridiane, saranno a 

disposizione per un servizio di ’counseling’ al fine di suggerire il miglior percorso formativo in presenza di 

situazioni specifiche non immediatamente ascrivibili allo schema del programma settimanale, e comunque al 

fine di confrontarsi con i magistrati in tirocinio per ogni tipo di problema o richiesta. 

 
Responsabili del corso : Guglielmo Leo, Luisa Napolitano, Nello Rossi e Nicola Russo, componenti del 
Comitato direttivo della Scuola Superiore della Magistratura.   
 
 

Tutor dei gruppi :   
1) Primo gruppo        dott. Francesco Balato, giudice del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 

2) Secondo gruppo   dott. Giuliano Castiglia, giudice del Tribunale di Palermo 

3) Terzo gruppo         dott.ssa Alessandra Clemente, giudice del Tribunale di Milano 

4) Quarto gruppo     dott.ssa Piera De Stefani,  giudice del Tribunale di Treviso 

5) Quinto gruppo     dott.ssa Rossella Materia,  giudice del Tribunale di Bologna 

 

GRUPPO SORVEGLIANZA (COME DA PROGRAMMA SPECIFICO A PARTE)  

 

Lunedì 10 dicembre  2018  
 

Ore 15. 00     Presentazione del corso  

Componente del Comitato direttivo della Scuola superiore della magistratura  

 

IL GRUPPO SORVEGLIANZA, DOPO LA PRESENTAZIONE DEL CORSO, SI RECA NELLA PROPRIA AULA 

PER L’INIZIO DELLE ATTIVITA’ DEDICATE  

 

Ore 15.15 VICENDE DELL’IMPUTAZIONE. ATTI INTRODUTTIVI DEL DIBATTIMENTO. VERIFICA 

DELLA REGOLARE INSTAURAZIONE DEL PROCESSO, IN PARTICOLARE LE NOTIFICHE 

 

Relatore: dott.ssa Donatella Banci Buonamici, Presidente Sezione Tribunale di Verbania  
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Ore 16.15     Dibattito 

 

Ore 16.30  Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, per discutere sul provvedimento redatto nella 

seconda settimana. Approfondimenti su casi pratici riguardanti i temi trattati nella relazione. 

 

Ore 18.00     Sospensione  dei lavori 

 

 

Martedì 11 dicembre  2018  
 

Ore 9.15   IL RAGIONAMENTO PROBATORIO. LA PROVA DICHIARATIVA: REGOLE DI ASSUNZIONE, 

ANCHE CON RIGUARDO AI SOGGETTI VULNERABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Relatore: Dott.ssa Sandra Recchione, Consigliere Corte di Cassazione  

 

Ore 10.00   Dibattito   

 

Ore 10.15  Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, su casi pratici riguardanti i temi trattati nella 

relazione. 

 

Ore 13.00     Pausa pranzo  

 

 

Ore 14.00     Ricevimento da parte dei tutori e dei componenti del Comitato Direttivo, dei                        

partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 

 

Ore 14.30  L’AMMISSIONE E LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCIENTIFICA 

 

Relatore:  prof. Carlotta Conti, Ordinario procedura penale Università di Firenze 

 

Ore 15.15 Dibattito 

 

Ore 15.30  Gruppi di lavoro,  coordinati dai tutor, su casi pratici riguardanti i temi trattati nella 

relazione 

 

Ore 17.00    Sospensione dei lavori 
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Mercoledì 12 dicembre  2018  
 

Ore 9.15     PROCEDIMENTI IN CAMERA DI CONSIGLIO E, IN PARTICOLARE, L’INCIDENTE DI 

ESECUZIONE. PROFILI SOSTANZIALI DELLA RIDETERMINAZIONE DELLA PENA IN FASE ESECUTIVA 

(PENA “INCOSTITUZIONALE”, PENA ILLEGALE, CUMULO GIURIDICO IN EXECUTIVIS) 

 

Relatore : Dott.ssa Gilda Zarrella, Giudice Tribunale Avellino  

 

Ore 10.15   Dibattito   

 

Ore 10.30  Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, su casi pratici riguardanti i temi trattati nella 

relazione. 

 

Ore 13.00     Pausa pranzo  

 

Ore 14.00  Ricevimento da parte dei tutori e dei componenti del Comitato Direttivo, dei                        

partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 

 

Ore 14.30 IL GIUDIZIO D’APPELLO SULLE DECISIONI DEL GIUDICE DI PACE 

 

RELATORE: Dott.ssa Elena Conte, consigliere della Corte d’Appello di Napoli  

 

Ore 15.15    Dibattito 

 

Ore 15.30  Gruppi di lavoro,  coordinati dai tutor, su casi pratici riguardanti i temi trattati nella 

relazione 

 

Ore 17.00     Sospensione dei lavori 

 

 

Giovedì 13 dicembre 2018  
 

Ore 9.15     I REATI TRIBUTARI 

 

Relatore:  Dott. Alessio Scarcella, Consigliere Corte di Cassazione                                         

 

Ore 10.15  Dibattito 

 

Ore 10.30  Gruppi di lavoro,  coordinati dai tutor, su casi pratici riguardanti i temi trattati nella 

relazione 
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13.00     Pausa pranzo  

 

Ore 14.00     Ricevimento da parte dei tutori e dei componenti del Comitato Direttivo, dei                        

partecipanti interessati a ricevere consigli o modulistica 

 

Ore 14.30    LE PROBLEMATICHE IN TEMA DI SPESE DI GIUSTIZIA  

Relatore:  Dott.ssa Diana Bottillo, Giudice del Tribunale di Napoli  

 

Ore 15.15    Dibattito 

 

Ore 15.30  Gruppi di lavoro,  coordinati dai tutor, su casi pratici riguardanti i temi trattati nella 

relazione 

 

Ore 17.00     Sospensione dei lavori 

 

Venerdì 14 dicembre 2018  

 

Ore 9.15    OGGI  SIAMO IN UDIENZA  

Gruppi di lavoro, coordinati dai tutor, per esaminare insieme  la modulistica raccolta, in 

particolare  alla ricerca di modelli di sentenze concise e complete. Domande libere dei MOT ed 

interventi conclusivi dei tutor. 

 

Ore 11.00     Pausa 

 

Ore 11.15     Ripresa dei gruppi di lavoro 

 

Ore 12.00     Seduta plenaria per……. 

 

Ore 13.00     Conclusione dei lavori  

 

 

 


